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Sicché io nu t ro fiducia che, consenziente 
il Governo, vorrete , onorevoli colleghi, pren-
dere in considerazione la mia propos ta di 
legge. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole ministro della pubbl ica is t ru-
zione. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Il Governo, f a t t e , per ragioni di spesa, 
le consuete riserve, consente che sia presa, 
in considerazione la propos ta di legge che 
l 'onorevole Landucci , con grande amore 
del l ' a r te e del nat io loco, ha svolta. 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali approvano 
che sia presa in considerazione la p ropos ta 
di legge dell 'onorevole Landucc i si alzino. 

(È presa in considerazione). 

Domanda di autorizzazione a procedere. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la d o m a n d a di autor izzazione a procedere 
in giudizio contro il d e p u t a t o Camillo Man-
cini per il rea to di estorsione. 

La Commissione propone di concedere 
la chiesta autorizzazione. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo a 
par t i to ques ta propos ta . 

(È approvata). 

Approvazione dt lla proposta di l e ^ e : ù i s t i t imi i -
ne in comune di Galliano, fra*ione del co-
mune iti Garaguso.. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la discussione della proposta di legge: Co-
s t i tuzione in comune di Calciano, f raz ione 
del comune di Garaguso. 

Se ne dia l e t t u r a . 
DA COMO, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 761-A). 
P R E S I D E N T E . È ape r t a la discussione 

generale su questa propos ta di legge. 
Nessuno chiedendo di par la re dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Pass iamo alla discussione degli art icoli : 

Ar t . 1. 
« La frazione Calciano è d i s tacca ta da l 

comune di Garaguso ed è cos t i tu i t a in co-
mune au tonomo. 

« Il terr i tor io sarà diviso agli effet t i 
della sovra imposta secondo i bisogni dei 
rispettivi bilanci, r iconosciuti a l l 'epoca del-
l ' a n d a t a in vigore della, presente legge ». 

(È approvato). 

Art . 2. 

« I l Governo del Re è autor izzato a d a r e 
le disposizioni oppor tune per l ' a t t uaz ione 
della presente legge ». 

(È approvato). 

Questa propos ta di legge sarà vo t a t a a 
scrutinio segreto in u n ' a l t r a sedu ta . 

(La seduta è sospesa alle 15 e ripresa alle 
15,5). 

Seguito della discussione sullo stato di previ-
sione della s p e s i del Ministero desì i affari 
esteri per l 'esercizio finanziario dal 1° In-
s i to 1911 al V) g iugno 1012. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
il seguito della discussione sullo s t a to di 
previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri per l 'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1911 al 30 giugno 1912. 

Proseguendo nel la discussione generale, 
ha facol tà di par lare l 'onorevole Cabrini. 

C A B R I N I . Onorevoli colleghi, poiché il 
bilancio sul fondo della emigrazione è al-
l 'orizzonte, r imando volentieri a quella sede 
l ' e same dell 'azione svol ta dal Ministero in 
quest i ul t imi t empi in mate r ia di t u t e l a e 
di assistenza dei nostri emig ran t i . 

Oggi mi l imiterò a r iaffacciare a lcune 
questioni che r iguardano servizi consolari 
e a t t r ibuz ioni della Amminis t raz ione cen-
trale, aggiungendo considerazioni per t r a t -
t a re una delle questioni più gravi, della più 
for te colonia i ta l iana nei paesi d 'Europa : 
e cioè, la posizione f a t t a ai 400 mila ita-
liani occupat i nel l 'economia f rancese da 
quella legge sulle pensioni operaie. 

Ieri, l 'onorevole Caetani disse con così 
au t en t i ca competenza parole severe, inci-
t a n d o il Governo a presentare una vera ed 
organica r i fo rma del corpo consolare, che 
io non sento nessuna necessità d 'aggiun-
gere parole a quelle de t t e dall 'egregio col-
l ega , dal cui discorso emerse ancora una 
vol ta la ver i tà , che è v a n o sperare un 
migl ioramento nelle funzioni del corpo con-
solare, se p r ima non si p rovveda a miglio-
rare l 'organo a cui le funz ion i stesse sono 
affidate 

E non è possibile di migliorare il corpo 
consolare, se non a p a t t o che si migliorino 
le sue condizioni economiche, che si migliori 
in te l le t tua lmente e mora lmente l ' e lemento 
che lo compone e che s ' a t t u i l a rgamente il 

• principio della specializzazione. 


